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Abbonearnerati.

In ßoma, sia presso l'Amministrazione cite a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40

111'estero (Paesi delYUnione postale) . . .. .
a 200 120 70

Œn Roma, sia presso l'Atuniinistrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte 1), a 70 40 25

111'estero (Paesi dell'Unione postale) . , , , m 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione i,uo concedere una decorrenza anteriore te-
Buto conto dello scorte esistenti.

La rinnovazione de;:li abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi•
cato il utintero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione granno opediti solo dietro pa.
gamento del corrispondente importo.

011 abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari, 1 supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.
Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arreigrata, della e Gaz.

zetta Ufficiale » (Parte I e II complessiva.mente) à fisttato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo del supplementi ordinari e straordinari. 6 Essato in ra•

gione di cent. O per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministraziot e della a Gazzetta

Uniciale » nel Ministero delle Finanze ('l½lefono 33-6E ), ovvero presso la
libreric concessionarie indicato nel seguente elenco. L' mporto degli abbo-
namenti domandati per corrispondenza deve essere vehato negli UfBci po•
stali a favore del conto corrente N. 1/2640 <lell'Istit hto Poligrafico dello
Stato.

Le richieste di abbonamenti alla Gazzetta Uff ciale vanno fatte a parte3
non unitamente, cloh, a richieste per abbonamenti ai altri veriodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta UEclale a

Veggansi le norme riportate nella testata della garte seconda.

DIREZIONE E REDA'CIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFAul DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI
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AVVER TENZA.

In conseguenza del trasferimento della
gestione della Libreria dello Stato al-
l'Istituto Poligrafico dello Stato, a de.
correre dal 1° luglio 1929-VII il conto cor-
rente postale 1-2640 del Provveditorato
Generale sarä invece intestato all'Istituto

Poligrafico medesimo.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2098.

LEGGE 26 luglio 1929, n, 1440.

Conversione in legge del R. decreto-legge 8 aprile 1929,
n. 627, concernente la rigatura del contorno (godronatura) delle
monete di nichello da cent. 50.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 8 aprile 1929,
n. 627, concernente la godronatura delle monete di nichelio
da centesimi cinquanta.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser,
sarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a S. Anna di Valdieri, addì 26 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MoscoNI.
Visio, il Guardasigilli : Rocco.

Numero di pubblicazione 2099,
LEGGE 19 luglio 1929, n. 1441.

Conversione in legge del It decreto=legge 31 gennaio 1929,
n. 224, riguardante l'autorizzazione al Ministro per le colonie
a variare gli elenchi delle opere pubbliche della Tripolitania e
della Cirenaica di cui agli allegati A eR al R, decreto=legge
7 giugno 1928, n. 1280. .

VITTORIO EMANUELE lII

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 31 gennaio 1929,
n. 221, con cui si autorizza 11 Ministro per le colonie a va-

riare gli elenchi delle opere pubbliche della Tripolitania e

della Cirenaica di cui agli allegati A eR al R. decreto-lego
ge 7 giugno 1928, n. 1280.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di esser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a S. Anna di Valdieri, addl 10 luglio 1929 · Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.
Visto, il Guardasig¿lli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2100.

LEGGE 8 luglio 1929, n. 1453.
Determinazione, per l'anno 1929, deíle merci prodotte nelle

Isole italiane dell'Egeo da ammettere in Iranchigia alla impor.
tazione nel Itegno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' concessa la franchigia dei dazi dognuali di iniporta-
zione, per l'anno 1929, alle seguenti merci prodotte nelle

Isole italiano dell'Egeo:
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'Art. 2. Art. 1.

Lá pieëente legge ãsrà efletto dal 1 gennaio 1929.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossel:-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 luglio 1929 - Anno VII

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI MOSCONI .- MARTELLI.

¡Visto, il Gttardasigilli: Roco.

Numero di pubblicazione 2101.

JtEGIO DECRETO-LEGGE 26 luglio 1929, n.*1443.

Agevolazioni fiscali all'industria degli zuccheri invertiti, pres
parati con saccarosio e suoi derivati.

VITTORIO EMANUELE III

PEli OllAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. û, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto l'art. 1 del R. decreto 19 novembre 1921, n. 1592

(alleg. E), e Part. 1 del R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2385;
Ritenuta la urgonie necessità di apportare modificazioni

all'attuale regime fiscale del glucosio, del maltosio e delle

analoghe materie zuccherine;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

perile-finanze ¡
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo zucchero, gli sciroppi e i bassi prodotti della sua fab.
bricazione, nonchè i melazzi aventi 63 o più di quoziente
di purezza, che non abbiano assolto il tributo sullo zuc-

chero (saccarosio), possono essere impiegati nella prepara-
zione di zuccheri invertiti, sotto l'osservanza delle norme

che saranno stabilite dal 3Iinistro per le finanze.
In tal caso è concesso l'esonero dall'imposta sullo zuc-

chero invertito, di cui all'art. 1 del R. decreto 21 ottobre
1923, n. 2335, ed il prodotto ottenuto potrà immettersi in
consumo previo pagamento dell'imposta gravante sulle ma-
terie priine adoperate nella sua preparazione, con la ri-

duzione:
. a) del 15 % per lo zucchero di 16 classe;
b) del 20 % per lo zucchero di 2• classe ;
c) del 30 % per i bassi prodotti aventi 63 o più di quo-

ziente di purezza.
L'imposta sui bassi prodotti, di cui alla lettera c), sarà

determinata in base all'aliquota vigente per zucchero di
23 classe sul 93 % della quantità efettivamente impiegata,
a norma dell'art. 3 della legge 2 luglio 1902, u. 238.

'Art. 2.

La detenzione di glucosio denaturato, sia; pure nei modi
stabiliti dall'Amministrazione, ma fuori di uno stabilimento
autorizzato al suo impiego od in circolazione senza bolletta
di cauzione per il trasporto da uno ad altro stabilimento
autorizzato, rende senz'altro applicabili le sanzioni di cui

alPart. 2 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 42.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore nello stesso giorno.
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regna
e sarà presentato al Parlamento per la conyersione in legges
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Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo diseguo di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei ,
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 20 luglio 1920 - Anno III

VITTORIO EMANUELE.

Mrssorast - Mosco-NI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conli, addi 17 agosto 1929 - Anno V11
Ahti del Governo, registro 287, foglio 85. - FERZL

Numero di pubilicazione 2102.

REGIO DECRETO 26 luglio 1929, n. 1448.

Modificazioni agli articoli 9, 29 e 30 del regolantento 27 gin=
gno 1920, n. 1118, contenente le norme per la disciplina delle
carriere del personale dell'Amministrazione del registro, del
bollo e delle tasse.

VITTOltIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO Ð PER VOLONTÀ DRLLA NA2IONE

RE D'ITALIX

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 geniinio 1920, n. 100;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordind-

mento gerarchico delle Anuministrazioni dello Stato, e le

successive modificazioni:
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo stato

giuridico degli impiegati civili <lelle Amministrazioni dello
Stato, e le successive modificazioni;
Visto il R. decreto 27 giugno 1920, n. 1118, contenente le

norme per la disciplina delle carriere del personale dell'Am.
ministrazione del registro, del bollo e delle tasse;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proporla del Xostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Mrticolo unico.

½gli articoli 9, 29 e 30 del R. decretó 27 giugno 1920,
n. 1118, sono sostituiti gli articoli seguenti :
Art. 9. - E' in facoltà del Ministro per le finanze di di-

sporre, sent'ito il Consiglio di amministrazione, il passaggio
nel ruolo ci procuratori del registro, degli ispettori che,
ptrr essendto idonei alle funzioni di procuratore, siano rite-
nuti meno adatti a funzioni ispettive.
Gli islettori di grado 0° sono collocati nel ruolo dei pro-

curatori dello stesso grado al posto che sarebbe loro spettato
se fosserio rimasti in questo ruolo.
Gli ispettori di grado' superiore al 9 sono collocati nel

1molo dei procuratori di pari grado al posto loro spettante
secondo. la data dell'ultima promozione nel ruolo ispettivo.
Art. '3). - Gli uffici del registro sono divisi con effetto dal

1° luglio 1929 in tre categorie, secondo la loro importanza
decresce-ate, desunta dalla media delle riscossioni degli ul-
timi ein que esercizi finanziari, previa eUminazione dell'eser-
cizio di maggiore e di quello di minore riscossione ginsin
apposit:.4 tabella di c3assificazi<eio approvata con decreto 3ti-
nisteridle e con lo stesso mezzo riveduta alla fine di ogni
qu inqu punio.

Nella classificazione degli utlici misti del registro e delle
ipoteche si tiene conto delle riscossioni del ramo registro e

di quelle delle tasse ipotecarie.
Ove nel corso del quinquennio sieno mutate o la circoscri-

zionë ovvero le áttribuzioni di un ullicio, lo stesso provve-
dimento che dispone tali variazioni stabilisce la nuova clas-
silicazione dell'ufficio in una delle tre categorie dianzi in-
dicate.
Art. 30. - I direttori di ricevitoria devono essere asse-

gnati ad nflicí di 1 categoria delle città di Bari, Bologna,
Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Torino, Venezia
e Roma. In ciascuna delle dette sedi non può essere desti-
nata piti di un direttore di ricevitoria.
I restanti uffici di 1° categoria devono essere conferiti ai

procuratori superiori; ed in mancanza di essi ai procuratori
capi che neH'ultimo triennio abbiano conseguito la classi-
fica di « ottimo ».

Gli uffici di 2· categoria devono essere assegnati ai procu.
ratori capi; ed in mancanza di essi ai primi procuratori che
nell'ultimo triennio abbiano conseguito almeno la classifica
di « distinto ».

Agli uffici di 3· categoria sono destinati primi procuratori
e procuratori di 1° e 2' classe.
Agli uflici del bollo di 1° e 2' categoria possono essere de-

stinati procuratori di qualsiasi grado.
Possono essere assegnati in sottordine al più importanti

uffici di l' categoria i procuratori di ogni grado, eccettuati
i procuratori superiori.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 20 luglio 1929 . Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROSCONI.
\isto, il Guaïdasiûllli: Rocco.
Jtegistrato alla Corte dei conti, addi 18 agosto 1920 - Anno Vil
Atti del Governo, registro 287, foglio 90. - FER2I.

Numero di pubblicazione 2103.

REGIO DECRETO 2 agosto 1929, n. 1450.
Modificazioni alla circoscrizione territoriale di alcuni circoli

di Corte di assise.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRA7AA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.GIOND

ILE D'ITALIA

Visto l'art. 12 del R. decreto S gennaio 1927, n. 1;
Visto l'art. 40 dell'ordinamento giudiziario, testo unico,

30 dicembre 1923, n. 2786;
Visto il H. decreto 28 giugno 1923, n. 1360;
Visto il R. decreto 24 settembre 1923, n. 2011;
Visto il It. decreto legge 6 dicembre 1928, n. 2743;
Visto il lt. decreto 18 marzo 1929, n. 390;
Visto il 1:. decreto 31 maggio 1928, n. 1320;
Yisto.il U. decreto 17 giugno 1929, n. 1084;
Vista la legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serie seconda), con-

eernente l'ordinamento dei giurati e i gindizi davanti le
Corti di assise;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segres

inrio di Stato per la ginstizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. Art. 3.

La circoscrizione territoriale dei circoli di Corte di assise
risultante dalle tabelle annesse ai Regi decreti 28 giugno
1923, n. 1360, e 21 settembre 1923, n. 2011, per quanto si ri-

ferisce ai distretti delle Corti d'appello di Trieste e di Ve-

nezia, e la circoscrizione territoriale dei circoli di Corte di as·
sise risultante dalla tabella annessa al R. decreto 18 marzo

1929, n. 390, per quanto si riferisce al distretto della Corte
ti'appello di Aquila, sono parzialmente modificate secondo
l'annessa tabella vista, d'ordine Nostro, dal Ministro Sc-

gretario di Stato per la glastizia e gli affari di culto.

'Art. 2.

Le attuali liste dei giurati saranno modificate in relazione
alla nuova circoscrizione territoriale in guisa che la lista di

ciascun circolo venga formata dai giurati appartenenti ai
singoli mandamenti compresi nella giurisdizione del circolo
secondo la nuova circoscrizione, avuto riguardo alla compo-
sizione dei mandamenti quale è stabilita con il R. decreto
31 maggio 1928, n. 1320, e con il R. decreto-legge G dicem-
bre 1928, n. 2743.
Per la modificazione delle liste á norma del precedente

comma, e per il sorteggio come giurati di persone che appar-
tengono a Comuni non compresi nella giurisdizione della

Corte di assise secondo le nuove circoserizioni, sono applica-
bili le norme contenute nell'art. 2 del R. decreto 18 mar·
zo 1929, n. 3904

La modificazione delle liste dei giurati per la circoscri-
zione del Tribunale di Pescara sarà attuata in conformità
delle norme contenute nell'articolo precedente all'atto in
eni andrà in vigore il decreto che stabilirà la data di inizio
del funzionamento del tribunale stesso.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno meno per
la parte riguardante il circolo di Udine che andrA in attua-
zione il lo ottobre 1920.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 2 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MussotJar - Rocco.

Visto, il Guardasiûllli: P.occo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 agosto 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 287, foglio 9$. - FERZI.



3882 21-7111-1923 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 194

Numero di pubblicazione 2104.

REGIO DECRETO 26 luglio 1929, n. 1437.

Istituzione in Roma di un Deposito centrale delle marche
contrassegno per nammiferi, pietrine focaie, e per l'imposta sulle
cartine e tubetti per sigarette.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PIm VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Nisto 11 R. decreto legge 2 febbraio 1922, n. 281;
Visto il li. decreto-legge 11 marzo 1923, n. 5GO;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1591, conver-

tito nella legge 2S novembre 1928, n. 2853;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con effetto dal 1° Inglio 1929 è istituito in Roma il Depo-
sito centrale delle marche contrassegno per fiammiferi, pie-
trine focale, e per l'imposta sulle cartine ed i tubetti per
sigarette.
Il suddetto Deposito centrale, alla dipendenza dell'Am-

ministrazione autonoma dei monopoli di Stato, disimpegnerà
il servizio di recezione, deposito e distribuzione delle marche

sopra indicate agli Economati delle Intendenze di ßnanza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 26 luglio 1929 . Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

dell'art. 100 del testo unico 19 agosto 1917, n. 1399, proro.
gato con R. decretodegge 11 gennaio 1925, n. SG, gli sta-
bilimenti industriali delle zone terremotate di Messina, Reg-
gio Calabria e Villa San Giovanni, sono estese agli opifici
fecnicamente organizzati che si impianteranno, entro il
30 settembre 1931, per la raftinazione degli oli di oliva,
sul rimanente territorio dell'Italia meridionale e insulare,
fermi restando gli altri benefici tributari applicabili agli
opifici medesimi in virtù dell'art. 3, comma 1° e 2

,
della,

legge 15 luglio 1906, n. 383, prorogata con l'art. 1 del R. de-
creto-legge. 20 maggio 1920. n. 872.

Art. 2.

Il presente decreto, che entrerà in vigore 11 giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Ga:cetta Uffi-
ciale, sarà presentato al Parlamento per la conversione in
legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il re-

lativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 26 luglio 1929 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI M.ARTELLI.

Visto, il Gitardosigilli: Rocco.
Registrato attri Corte dei conti, addt 17 agosto 1929 - Anito VII
Atti del Governo, registro 287, foglio 87. - FERZI.

MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. Numero di pubblicazione 2106.
Registrato alla Corte dei ennli, adrLI 17 agosto 1929 Anno VI1

Atti del Governo, registro 287, foglio 81. - FERZI. REGIO DECRETO-LEGGE 26 luglio 1920, n. 1442.
Nuove concessioni in materta- dt temporanea - importazione.

Numero di pubblicazione 2105.
VITTORIO EMANUELE III

REGIO DECRETQ-LEGGE 26 luglio 1929, n. 1445• PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Agevolazioni fiscali per la istituzione, nell'Italia meridionale

RE D'ITÁLIA
e insulare, di opifici destinati alla raffinazione degli oli di oliva.

VITTOITIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RË D'ITALIA

Visto l'art. 3, ni 2, dèlla legge 31 gennaio- 1928, n. 100 i
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di favorire, nel-

l'interesse della produzione olearia, l'impianto nell'Italia

meridionale e insulare di opitici tecnicamente attrezzati per
la raffinazione degli oll di oliva;
Udito il Consiglio dei3Iinistfi; ...

Sulla proposta del Nostro Milnistro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con ,quello per l'economia na-

zionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed
esportazioni temporanee, approvato con R. decreto legge
18 dicembre 1913, n. 1453, ed il relativo regolamento, ap.
provato con H. decreto G aprile 1922, n. 547;
Viste le successive modificazioni ed aggiunte al testo delle

disposizioni suddet te;
Visto l'art. 3, u. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Comitato consultivo istituito coli Part. 1 del

del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1313. modificato con R. de-
creto-legge 4 settembre 1924, n. 1108;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per 1e finanze, di ToireWtreoïE iinello per l'economia na-

zionale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Art. 1;

Le agevolezze doganali, stabilite agli articoli 7, 9 e 11 Alle merci ammesse alla importazione temporanea per
della legge S luglio 1901. n. 351, sul risorgimento economico essere lavorate, giusta la tabella I annessa al R. decreto-

della città di Napoli e delle quali già godono, ai termini legge 18 dicembre 1913, n. 1453, sono aggiunte le seguenti:
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o
o

o o

Art. 2. Art. 4.

L'importazione temporanea delle merci appresso indicate,
concessa in via provvisoria dai Regi decreti-legge per ognu-
na indicati, e, tille medesime condizioni, confermata come

segue :

a) tino al 31 luglio 1930, l'importazione temporanea dei
cordonetti di cotone per la fabbricazione di tessuti tortiglia
per pueumatici cords, di cui al R. decreto-legge 3 agosto
1928, n. 1829 ;

b) fino al 28 febbraio 1930, l'importazione temporanea
ilei tilati di seta artificiale misuranti 60.000 metri o più

per mezzo chilogramma, per la fabbricazione di tessuti di

tutta seta artiticiale e di tessuti misti, di cui al R. decreto·

legge 8 agosto 1928, n. 1829;
c) fino al 17 luglio 1930, l'importazione temporanea

della seta artificiale in lamette (visca) per la fabbricazione

di nastri misti con seta naturale, di treccie per cappelli e
di cappelli, di cui al R. decreto-legge 7 giugno 1928, n. 1356;

d) in via permanente l'importazione temporanea delle

lainpadine elettriche per la ritinitura di vetture automo-

Lili, di cui al R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1555;
e) in via permanente l'importazione temporanea del-

facciaio comune e speciale laminato a freddo in barre o

verghe greggie e tratilate, per la fabbricazione déi fucili,
di cui al R. decreto-legge 17 dicembre 1926, n. 2120 ;

f) tino al 20 aprile 1931, l'importazione temporanea del-
le bottiglie di vetro vuote per essere riempite di birra de-

stinata all'esportazione, di cui al R. decreto-legge 14 aprile
1927, n. 568.

'Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Officiale del flegno,
e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente ò autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

de'ereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 26 luglio 1920 - Anno VII

«VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÀIÓSCONI - ÀfARTELLI.

Visto, il Guardusigilli: Rocco.
Jtegistrato alla Corte dei conti, addi 17 agosto 1929 --Anno Vil
Atl¿ del Governo, refistro 287, foglio 80 - FEREL

Numero di pubblicazione 2107.

REGIO DECRETO 26 luglio 1929, n. 1452.

Assegnazione ai più importahti stabilimenti catoerartdi.ade•
guati automezzi da adoperarsi anche dai magistrati per ragioni
inerenti ai servizi penitenziari,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI D10 E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Ministro per le linauze è autorizzato ad emanare le Visto il R. decreto 3 aprile 1926, n. 746;
nornte per l'attuazione delle concessioni previste dagli arti- Sentito il Çonsiglio di Stato;

c&.precedenti Udito il Consiglio dei Ministrij
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Sulla proposta del Nostro 3finistro Segretario di Stato

per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col Mini-
stro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' data facoltà al Ministro per la giustizia di asseguare
ni più importanti stabilimenti carcerari adeguati automezzi
da adoperarsi anche dai magistrati preposti alle Procure ge-
nerali per ragioni inerenti ai servizi penitenziari.

Art. 2.

Alle spese di acquisto delle macchine e di esercizio del tra-
sporti sarà provveduto con decreto dello stesso Ministro per
1i giustizia nei limiti delle disponibilità dei fondi assegnati
al capitolo delle manifatture carcerarie e per un importo
non superiore a L. 250,000 per ciascun esercizio finanziario,
a cominciare dalPesercizio 1929-30.

Ordiniamo che il presente decreto, suuuito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri. addì 26 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MttssoLwl - Rocco - Moscost.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Gorte dei contl, addi 18 agosto 1929 - knno FIl
Alti del Governo, registro 287, foglio W. - Fazi.

Numero di pubblicazione 2108.

REGIO DECRETO 28 luglio 1929, n. 1451.
Censimento generale dell'agricoltura italiana.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONf3

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 27 maggio 1929, nu-
mero 1285, contenente modifiche all'ordinamento dell'Isti-
tuto centrale di statistica;
Ititenuta la necessità di provvedere all'eseenzione di censi-

menti sull'agricoltura nazionale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'inter.
no e per le corporazioni, e del Ministri per Peconomia na-

zionale, per la giustizia e gli affari di culto e per le comuni-
cazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Nel mese di marzo dell'anno 1930 avrà luogo, in tutto il
territorio del Regno, il censimento generale delle aziende
agricole. Ad esso verranno connessi il censimento professio-
nale della popolazione agricola e quello generale del be-
stiame che avranno luogo alla stessa data.
TI giorno in cui saranno eseguiti tali cousimenti verrà de-

terminato con Regio decreto, su proposta del Capo del Go-
verno.

Art. 2.

Le norme per Pesecuzione del presente decreto determine-
ranno i quesiti da includersi:

a) nei fogli per il censimento delle aziende agricole, otti-
cole, forestali, di allevamento, nonchè di tutte le altre che
verranuo indicate come soggette al censimento agricolo;

b) nei fogli di famiglia agli effetti del censimento profes-
sionale della popolazione agricola;

c) nei fogli per il censimento del bestiame.

Att. 3.

I podestà assistiti da una Commissione di censimento, co-
stituita nei modi che saranno indicati nelle norme di cui
all'art. 10. dovranno:

a) dividere il territorio comunale in sezioni di censi-
mento;

b) provvedere alla nomina di ufliciali di censiniento;
c) determinare la lista delle aziende e delle persone alle

quali dovranno distribuirsi i fogli dei vari censimenti, di-
stintamente per le diverse sezioni di cousintento;

d) vigilare l'andamento delle operazioni di distribuzio-
ne e di ritiro dei fogli suddetti, la regolare compilazione di
essi e la loro rispedizione all'Istituto centrale di statistica
nei termini stabiliti:

c) compiere in genere tutte 1e operazioni spettanti alle
autorità comunali.

Art. 4.

Sono a carico dello Stato le spese per la fornitura degli
stampati necessari alle operazioni e per l'elaborazione e pub-
blicazione dei risultati.

Art. 5.

Chiunque si rifiuti di fornire le notizie richieste o alte-
ri scientemente la serità è punito con l'ammenda sino a
L. 2000.

Art. 6.

Le notizie raccolte in occasione dei censimenti sono vin-
colate al più scrupoloso segreto d'utlicio e non possono esse-
ro note, per nessuu titolo, se non in forma collettiva e in
utodo che non se ne possa fare alcun riferimento individuale.
Le suddette notizie possono essere comunicate soltanto al-
l'autorità. giudiziaria che ne faccia richiesta per ragioni di
giustizia penale.

Art. 7.

Chiunque, essendo a conoscenza, per ragioni del proprio
ufficio, di notizie di carattere individuale rilevate nei censi-
menti, le comunichi ad altri o se ne serva a scopi privati, è
punito con Pamn.enda fino a L. 3000, senza pregiudizio del-
le maggioi·i pene in eni fosso incorso per i·eati previsti nel
Codice penale.

Art. S.

La esecuzione dei censimenti di cui all'art. 1 ò affidata al-
l'Istituto centrale di statistica che dovrà curare le funzioni
spettanti allo Stato e dirigere l'opera delle Amministrazio-
ni locali secondo le norme del presente decreto, nonchè di
quelle regolamentari per l'esecuzione di esso ed in confor-
mitù all'art. 9 della legge 9 luglio 1926, u. 1162.

Art. 9.

Godranno dell'esenzioue dalle tasse postali, e saranno tra-
sportati gratuitamente dalle Ferrovie dello Stato, la corri-
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spondenza e gli stampati per i censimenti che PIstituto ceu-
trale di statistica invierà agli uffici provinciali e comunali
o che da questi saranno restituiti all'Istituto.

Art. 10.

Le norme per l'esecuzione del presente decreto sono sta-
bilite con provvedimento del Capo del Governo, di concerto
coi 3finistri per Pinterno, per Peconomia nazionale, per le
corporazioni e per la giustizia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 luglio 1929 - Auno VII

VITTORIO EnfANUELE.

MUSSOLINI -- ÍARTELLI -- ROCCO
-- IANO.

i isto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 afosto 1929 - Anno V11
Atti del Governo, registro 287, foglio 93. -- FERZI.

Numero di pubblicazione 2109.

ItEGIO DEORETO 26 luglio 1929, n, 1449.

Passaggio dall'Ammimstrazione dei lavori pubblici a quella
della guerra di parte del funzionari del Genio militare, già col=
locati fuori ruolo a disposizione della detta Amministrazione
dei lavori pubblici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GR.\ZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1931, col qua-
le, a datare dal P luglio 1926, vennero assunti dall'Ammi-
nistrazione dei lavori pubblici alcuni servizi di competenza
del Genio militare;
Visto il R. decreto 16 maggio 1920, n. 861, concernente il

collocamento a disposizione del Ministero dei lavori pubbli-
ci di personale del Genio militare;
Visto il R. decreto 14 giugno 1929, n. 060, col quale, a de-

correre dal 1° luglio 1929, una parte dei servizi già passati
all'Amministrazione dei lavori pubblici in base al citato
R. decreto-legge 13 ottobre 1925, n. 1931. ritorna alla compe-
1enza delPAmministrazione della guerra;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, riguardante

l'ordinamento gerarchico dell'Ainministrazione dello Stato,
e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello

Stato;
Vsto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2958, contenente

disposizioni sulla posizione dei funzionari fuori ruolo;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, che dà facoltà al

Governo di emanare norme giuridiche;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Nostro Ministro Se-

gretario di Stato per la guerra e per i lavori pubblici, di con-
certo col Nostro 41\nistro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, il numero dei funzionari del Genio.militare, già cel-
locati fuori ruolo a disposizione del Ministero dei lavori

pubblici, ai termini del R. decreto 16 maggio 1926, n. 864, ò
limitato a 35 ragionieri geometri e 53 assistenti.

Art. 2.

Il ruolo organico dei ragionieri geometri e quello degli
assistenti del Genio militare sono aumeutati del numero dei
posti sotto indicati per ciascun grado:

RAGIOÑIERI GEÒ>ÌBTRI DEL GENIO MILITÄRE.

Numero
Grado dei posti

S° Ragionieri geometri principali . . . . -

.
3

9° Primi ragionieri geometri . . . . . . . . 5
10° Ragionieri geometri . . . . . . . . , ,

11 Vice-ragionieri geometri . .

Totale . . . 15

ASSISTENTI DEL ÛENIO AHUTARE.

Numero
Grado dei posti

10 Primi assistenti -

. , , 3
11 Assistenti.............. 5
12 Assisteuti aggiunti . . . . . . . . , , 9

Totale . a . 17

Art. 3.

In corrispondenza degli aumenti effettuati nei ruoli orga-
nici dei ragionieri geometri e degli assistenti del Genio mi-
litare, i ruoli organici dei geometri e degli assistenti del
Genio civile, di cui alla tabella n. 49, allegato II, del R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395, modificato col R. decreto
25 settembre 1924, n. 1470, e col R. decreto 16 maggio 1926,
n. 864, sono diminuiti del numero dei posti qui sotto indi-
cati per ciascun grado:

GEOMETRI DEL ÛENIO CIVILE.

Numero
Grado del posti

S° Geometri capi . . . . . . . . . . , , 3
9 Geometri priueipali . . . . . . . . . . 5

,10 Geometri......,.... ..
11" Geometri aggiuuti . . . . . . , , ,

Totale , ,15

.
ÄSSISTENTI-AGGIGNTI DEL GENIO CIVILE.

Nuinero
Grado dei poeti

10 Primi assistenti
. . . . . . . . . . . . 3

11 Assistenti . . . . . . . , , , . . . .
5

12 Assistenti aggiunti . . . . . , . . . . 9

Totale . . .
17

Art. 4.

Nulla è innovato per quanto riguarda le altre norme ron-

tenute nel R. decreto 16 maggio 1926, n. 864.

2
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Ordiniamo che il presente degreto, munito del sigillo dello .

Stato, sia .inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
de reti del Itegas Italia, mandando a chiunque spetti di
oësérvarlo e-Efário esservam.

:Dato a:A;Atma di Valdiepi, addì 26 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIÖ Ë3IANUËLE.

USSOLINI - ÍOSCONI.

3/isto, il Guardasigilti : Rocco.
Regisžraio alla Corte del conii, addi 1 agosto 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 287, foglio 91. - FEnzr.

ILETO MINISTERIALE 10 agosto 10-29.

Revoca dell'ordinanza di sanità marittima riguardante le
provenienze dal porto di Philippeville (Algeria).

IL CAPO DEL GOVEIINO

PRJ31() 31LNISTJtQ SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L' INTEltNO

Constatata la cessazione della peste a Philippeville (Al
geria) ;
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi

fiel 17 gennaio 1912;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con

il R. tiedreto 1° ágosto 190T; n. 686;

Decreta :

La prêcellente ordinanza n. 10 del 2 agosto 1920, vignar-
dante le provenienze da Philippeville, è revocata.

Le . EIS. i Prefetti delle l'rovincie marittinw del Regun i
sono caricafi dellii esticuzione della presente ordinanza,
he i pÏibblicat,i núlla Gac ffa, Ufficiale del litiguo.

Iloina addì 10 agosto 1929 'Anno VII

p. Ti .31inistro: FonsAcula.

838)

DECILETO MINISTERIALE 31 luglio 1929.

voca dell'ordinanza di sanità marittima riguardante le
provenienze dai porti del Mar di Marmara.

ILsCAPO ISEL GOVEltNO

PR1311D 31TNTSTitO SEGRETAIIIO DI STATO

MÌNÌSTRO I'Eli L' INTEltNO

Colistatata lit cessazione del dermotifo nei porti del 31ar
di 31armara,4Turchia)
Veduta la Conievizione sailitarili iiiternaziimale di Parigi

IWF17 gennaio 1912;
'Viaduto il testo unico delle leggi sanitarie apl>rovato con

il R. decreto 1° agosto 1907, n. G36;

Decreta:

þ'ordipapza di sanità marittima n. I del 1° aprile 1021,
con la quale la provenienza dai porti del Mar di 11armarn
furono sottoposte alle m1Aure contro il dermatifo prescritto
dalla ordinanza di sanitA marittima n. 1 dyl 1916, modill-
cata con ordiminza n. Rdel 1919¿ è revocata.

Le LL. EIS. i Prefetti delle Provincie marittime del Regno
sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza,
che sarà pubblicata nella Gazzetta Uff¿ciale del Regno.

Roma, addì 31 luglio 1929 - Anno VII

p. 11 Ministro : FonNAcmRI.

(4839)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-624.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Cuk fu
3Inttia, nato a Ïrieste il 2 luglio 1882 e residente a Trie-
ste, Prosecco 203, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. ileereto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, la riduzione
del suo cognome in forma italiana e precisaanente in « Zuc-

coli »;
Veduto che la domanda stessa stata affissa per nu mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non & stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 494;

Decreta •

Il cognome del sig. Giovanni Cuk ò ridotto in « Zuccoli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente in liniti nella sua domanda e cioè:

1. Orsola Cuk nata Sotico di Giacomo, nata il 2 luglio
1887. moglie.

2. Giovanni di Giovanni, nato il 20 febbraio 1909,
tiglio.

3. Giiiseppe di Giovanni, nato il 30 aprile 1914, figlio.
4. 3faria di Giovanni, nata il 18 marzo 1919, figlia.
5. Luigi di Giovanni, nato il 26 novembre 1920, figlio.
G. Giovanna di Giovanni, nata il 28 novembre 1915,

figlia.
Il presente decreto enrà. n enra dell'autorità comnnale,

nolilleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

into decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le nor-

me stabilite ai nn 4 e 5 del fleereto stesso.

Trieste, addì 25 marzo 1929 - Anno VII

10prefetto: FonNAcuni.
(4239)

N. 11419-2000.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA I)I TRIESTE

Veduta hi domanda presentata dal sig. Antonio Bersich
fu Domenico, nato a Pola il 15 settembre 1885 e residente a

Trieste, corso Garibaldi, 10, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
01ente in « Bersini » ; .

Veduto + In darnanda stessa è stata attissa per un mese

tauto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
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to all'alho di onestn Prefettura. e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op

posizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;
Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Bersich è ridotto in « Ber-

sini ».

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Edvige Eersich nata Paulini fu Paolo, nata il 6 giugno
1887, moglie.
Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale, no

tificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme

stabilite 11 nunwri 4 e .5 del decreto stesso.

Trieste, addi 25 marzo 1920 - Anno VII

n prefetto : FORNACIARI.

(4240)

N. 2693.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Eugenio Muhrich,
nato a Ìiume il 30 giugno 1898 da Agostino e da Maria

Viezzi, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Viezzi » ;
liitenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri

musta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura

non è stata l'atta opposizione alenna nel termine legale di

15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del 31inistro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito 11 parere della commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Eugenio Mubvich è ridotto nella

forma italiana di « Viezzi » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
al richiedente ed avrà eseenzione secondo le norme di cui

al nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 18 luglio 1929 - Anno VII

11 prefetto: VIvono.
(4267)

N. 5035.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA I)EL CARNARO

Vista la domanda presentata dalla signorina Emidia De

vetak, nata a Fiume il 23 ottobre 1888 da Antonio e da Anna

Pasqualich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter

mini dell'art. 2 lel R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17,
la riduzione del proprm cognome in quello di « I)evetta »;

Ritenuto che contro l'neenglimento di tale domanda, ri

masta allissa per un mese tanto all'albo del Comune di re

sidenza della richiedente quanto all'albo della Prefetturd

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru,

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome della signorina Emidia Deretak è ridotto nella
forma italiana di « Desetta » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nëlla Gazzetta Ugh

ciale del Regno, notitiento dal commissario prefettizio di
Fiume alla richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cúi ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 20 luglio 1920 - Anno VII

I l prefetto : Vivouro.

(4270)

N. 5030.
Il PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dalla signora Anna Pasqua-
lich sed. Devetak, nata a Boliuno il 17 ottobre 1858 da Gio-
vanni e da Maria Furlanich, residente a Fiume, diretta ad

ottenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome.in quelld
di « Devetta » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri.

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrum

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome della signora Anna Pasqualich ved. Devetak

è ridotto nella forma italiana di « Devetta » a tutti gli ef-
fetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffeciale

del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume

alla richiedente, ed avrà esecuzione secondo lo norme di
cui ai un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 20 luglio 1920 - Anno VII

Il prefetto: VIvomo.
(4271}

N. 5760.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio .1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia di
Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del R, decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda presentata dalla signorina Cumer Giu-

seppina per il cambiamento del cognome in « Cumerli » ¡
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Considerato clie il cognonie della istante è di origine stra-
niera e che a norma dell'art. 3 di <letto decreto la riduzione
viene fatta a ricliiesta della interessata ;
Visto clie contro l'accoglimento oli tale tlomanda non ù

stata fatta opposizione in tempo utile;

Deereta:

Il cognome della signorina Giuseppina Cumer, figlia di

Emilio e della fu Lorenzi Emilia, nata a Lizzanella il 30

agosto 1899, è cambiato in « Cumerli » a tutti gli effetti
<li legge.

Trento, addì 25 giugno 1929 - Anno VII

ll prefetto: PloxARTA.
(4308) N. 5693.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, , sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, clie approva

le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-legge anzi-

detto;
Vista la domanda presentata dalla signorina Fox Ida per

aver cambiato il cognome in « Foclieri » ;

Considerato che il cognome della istante è di origine stra-
niera e che a, norma dell'art. 2 di <letto <lecreto la riduzione

viene fatta a' richiesta della interessata:
Visto che contro Ibecoglimento <1i tale domanda non è

stata. fatta. opposizione in tempo utile;

Decreta :

Il cognome della signorina. Ida Fox, figlia del fu Giovan-
ni e fu Senter Virginia, nata a Rovereto il 27 ottobre 1889,
à cambiato in « Focheri » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 25 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: Pios1ARTA.
(4309) N. 5151.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto 11 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, u. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia di
Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che appro-

va le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge an-

zidetto;
Vista la domanda presentata dal signor Plotegher Giovan-

ni per il cambiamento del suo cognome in « Palmieri » ;

Considerato che il cognome dell'instante è di origine stra-
niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzioue

viene fatta a richiesta dell'interessato;
Visto che contro l'accoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione in tempo utile;

Decreta:

Il cognome del signor Plotegher Giovanni, tiglio di Dome-
nico e della Feller Nerina, nato a Resenello il 12 giugno 1902,
è cambiato in « Palmieri » a tutti gli effetti <li legge.

Trento, addi 25 giugno 1920 - Anno VII

ll prefeito: P10anun.
(4391)

N. 5153.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
lestituzione in forma italiano dei cognomi della provincia di
Treuto
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che appro-

vt le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge an-
zidetto;
Vista la domauda presentata dalla signorina Plotegher

3Iaria per il cambiamento del cognome in « Palmieri » ;
Considerato che il cognome della istante è di origine stra-

niera e che a norina dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta della interessata ;
Visto che contro l'accoglimento di tale domanda nou ù

stata fatta opposizione in tempo utile;

Decreta:

ll coguomo della signorina Plotegher 3Iaria, tiglia di Do-
menico e della Feller Nerina, nata a Besenello il 20 diceni-
bre 1927, è cambiato in « Palmieri » a tutti gli effetti di
legge.

Trento, addì 25 giugno 1929 - Anno VII

11 prefetto: P103mnTi.

(4392)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINIST.BRO DELL'INTERNO

Autorizzazione alla libera vendita dell'acqua minerale naturale
denominata « Fonte Strada ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 15 dicembre 1WS,
n. 135, la Societa anonima Terme di Chianciano o autorizzata a con-

tinuare la libera vendita ad uso di bevanda, sotto il nome di « Fonte
Strada » dell'acqua minerale naturale nazionale che sgorga dalla
sorgente omonima in Bagni di Citianciano (Siena) e di cui la So-
cietà è concessionaria.

L'acqua continuerà ad essere in vendita in bottiglie della fornia,
colore a dimensioni comunemente usate per le acque minerali,
chiuse con tappo di sughero ricoperto con capsula di stagnola ed
assicurato con collarino di carta bianca.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolari di
nun. 220><123, stampate su carta bianca, con fregi di carattere etre-
sco. Nella parte centrale è impresso un triangolo con vertice in
basso (altezza mm. 110) a tinta rosso fegato. Con fregi in nero lungo
i lati. In tale triangolo sono impresse 10 diciture « Fonte Strada -

Acqua naturale da tavola » (caratteri bianchi) e Diuretica-Acidula ,

(caratteri neri . e fregi rappresentanti una doppia caduta di acqua
che scaturisce da un mascherone etrusco per cadere in una coppa
dello stesso stile. Ai lati di questo triangolo sono due fregi ancho
triangolari (vertice in alto - angolo retto verso l'esternoi stampati in
tinta grigia e formati da una greca con all'interno due figure di

delfini Le due parti laterali dell'etichetta sono racchinse da fregi
(fondo color fegato e disegni in nero) che contengono quello di si-

nistra le proprietà dell'acqua o quello di destra i dati analitici. In
basso. fuori quadro, sono inseriti gli estremi del decreto Ministeriale
di anturizzazione; il tutto conforme all'esemplare allegato.

(4850)

Rossi ENRICO, g€T€nl€.
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